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Farmaci ai malati psichici: i dubbi dei Nas

Trincas, indagata, spiega: «Gli ospiti autorizzati dai loro medici»

CAGLIARI. Gisella Trincas, presidente di Asarp, associazione sarda per la riforma psichiatrica, è indagata per esercizio abusivo della professione medica, reato contestato nell'ambito delle attività di Casamatta, la casa di accoglienza per disabili psichici a Quartu, della quale è presidente. Gli inquirenti si sono messi in moto per la segnalazione di uno psichiatra, Antonello Tronci, che lavora al Servizio diagnosi e cura 1 del Santissima Trinità, lo stesso dove nel giugno 2006 morì un paziente dopo 7 giorni di contenzione fisica (l'Asarp è stata accanto ai familiari nella denuncia), e dove di recente è morto un altro paziente di 40 anni per il cui decesso Asarp ha presentato esposto alla procura. Nella segnalazione di Tronci ci sarebbero state indicazioni di possibili reati che però, nel sopralluogo compiuto dai Nas, non hanno avuto alcun riscontro. Il reato per il quale Gisella Trincas è indagata non nasce dalle segnalazioni di Tronci, ma dagli accertamenti condotti dai Nas, che non han trovato cibi scaduti e pazienti denutriti oltre che irregolarità amministrative (come segnalato), ma hanno riscontrato che agli ospiti «al bisogno» vengono somministrati farmaci. Spiega Trincas: «Si tratta di medicine prescritte dagli psichiatri di riferimento in caso di necessità: la pratica in Casamatta prevede che, se l'ospite ne fa richiesta, questi ne parli direttamente col medico, che autorizza l'assunzione del farmaco». Una lettera firmata da ospiti e familiari spiega la necessità di tali «assunzioni al bisogno». (a.s.)
